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Prefazione

Alla fine delle guerre napoleoniche un’amplissima area del continente 
europeo era divisa tra quattro grandi realtà statuali, l’impero ottomano, 
l’impero asburgico, l’impero russo ed il regno di Prussia. Due secoli dopo 
su quella stessa area esistono 26 stati pienamente riconosciuti a livello in-
ternazionale; a questi se ne devono aggiungere altri due, la cui indipenden-
za e sovranità è in parte maggiore o minore oggetto di controversia.

Se si confronta questa realtà con quella dell’area europea compresa tra 
i confini di quegli imperi e la costa dell’Atlantico, si può osservare quanto 
diversa sia stata la storia di queste due parti di Europa per quanto riguarda 
la formazione ed il consolidamento dell’istituzione statuale. A partire da 
questa osservazione elementare nasce lo stimolo a presentare, sia pure a 
grandi linee, il percorso attraverso il quale l’area europea orientale nel giro 
di due secoli è arrivata ad una tale frammentazione statuale.

Nel cercare di rintracciare le origini delle realtà statuali di oggi non si 
intende naturalmente sostenere che queste ultime siano il naturale pun-
to di approdo di comunità etniche preesistenti fin dal lontano passato o 
l’inevitabile resurrezione di antiche realtà statuali sepolte per secoli dalla 
formazione ed aggregazione dei grandi imperi.

Non si vuole contestare l’importanza della componente etnica nella 
formazione delle realtà statuali, avendo comunque presente che le co-
munità etniche sono esse stesse frutto di un processo storico. Non si 
vuole neppure negare il ruolo importante che hanno svolto nel passato 
stati assorbiti successivamente dai grandi imperi. Tuttavia né le comunità 
etniche né il peso dell’esistenza di antiche istituzioni statuali scompar-
se spiegano la moltiplicazione degli stati avvenuta in Europa Orientale, 
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dovuta prin cipalmente alla ritardata centralizzazione ed efficienza delle 
compagini statuali imperiali.

Stati esistenti nel 1815 Stati esistenti nel 2010
Impero russo 1.	 Russia

2.	 Bielorussia
3.	 Ucraina
4.	 Moldova
5.	 Finlandia
6.	 Estonia
7.	 Lettonia
8.	 Lituania
9.	 Polonia(spartita già con Prussia e 

Austria)
10.	GermaniaRegno di Prussia 

(poi Impero Germanico)
Impero d’Austria 
(poi d’Austria-Ungheria)

11.	Austria
12.	Ungheria
13.	Repubblica Ceca
14.	Slovacchia
15.	Slovenia
16.	Croazia

Impero ottomano 17.	Turchia
18.	Grecia
19.	Serbia
20.	Bosnia-Erzegovina
21.	Montenegro
22.	Macedonia (FYROM)
23.	Albania
24.	[Kosovo]
25.	Romania (con la Transilvania già 

austro-ungarica)
26.	Moldova
27.	Cipro
28.	[Repubblica turca di Cipro del 

Nord]

Francia, Regno Unito, Svezia o Svizzera ebbero in partenza al loro in-
terno una diversificazione etnico-linguistica ed etnico-religiosa ed una plu-
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ralità di centri di potere analoga a quella presente nell’Impero asburgico o 
in quello ottomano, ma mentre nel primo caso i processi di accentramento 
del potere e di coinvolgimento nell’amministrazione dello stato dei suddi-
ti/cittadini determinò un funzionamento dello stato in larga misura sod-
disfacente e ridusse progressivamente di valore politico le differenze lin-
guistiche e religiose, nel caso degli imperi dell’Europa Orientale i tentativi 
di accentramento furono più tardi, più accelerati e, quindi, più traumatici, 
generando in tal modo forti spinte centrifughe. Proprio per il fatto di es-
sere stati troppo tardi, accelerati e traumatici i processi di accentramento, 
anche là dove ottennero reali successi sulla strada della modernizzazione 
della società, come nell’impero asburgico, generarono tendenze separati-
ste periferiche, dovute sia alla resistenza alla stessa modernizzazione, sia 
alla volontà di perseguirla più rapidamente all’interno di una realtà cultu-
rale più omogenea.

Fonte: M. GILBERT, Imperial Russian History Atlas, Routledge & Kegan Paul, London 
and Henley, 1978

Gli imperi si sono dunque frantumati sia nel corso del secolo XIX che 
durante tutto il corso del secolo XX: ripercorrere il passato di tutta l’area 
europea orientale può servire a spiegarsi le linee di frattura attraverso le 
quali essi si sono frantumati, e, soprattutto, le fonti di legittimazione stori-



Prefazione

8

ca degli attori dei processi di frantumazione, meglio noti come “risveglia-
tori” di coscienze nazionali, che si supponeva fossero addormentate.

L’intento da me perseguito è stato appunto quello di fornire succinta-
mente le linee evolutive della storia europea orientale che hanno prece-
duto la formazione ed il consolidamento (non sempre immediatamente 
raggiunto) degli stati-nazione dell’area. Il termine a quo è quello della fine 
dell’Impero Romano di Occidente e, quindi del grande rimescolamento di 
popolazioni in tutta l’area europea che la accompagnò, un primo termi-
ne ad quem è dato dalla pace di Versailles, che segnò la prima tappa nella 
conclusione del processo di formazione degli stati-nazione sulle ceneri dei 
quattro grandi stati dinastici che avevano dominato l’intera regione nei 
secoli precedenti. Il consolidamento fu incerto per la debolezza interna 
di questi stati e in parte interrotto dalla volontà egemonica prima della 
Germania nazista e poi, scomparsa questa potenza, dal ruolo esercitato 
nell’Europa Orientale dall’Unione Sovietica: l’implosione di quest’ultima e 
la crisi dell’ideologia comunista ad essa connessa nella seconda metà degli 
anni Ottanta hanno riaperto una seconda fase di movimenti centrifughi 
indirizzati alla costituzione di nuovi stati-nazione. Gli anni Novanta se-
gnano quindi il defintivo termine ad quem della trattazione presente di un 
fenomeno che appare ancora non del tutto concluso, sia perché nell’area 
anche recentemente si è costituito un nuovo stato - quello del Montenegro 
- e rimane fluida la definizione di altre realtà politiche (dallo status del Ko-
sovo a quello della parte turca di Cipro per non parlare della Repubblica di 
Moldavia), sia perché tutto questo sta avvenendo nella contemporaneità. 

Nel rispetto di questa succinta esposizione ho tentato di porre in risalto 
non solo l’evoluzione politico-statuale dell’area, ma anche il ruolo che in 
essa hanno avuto le differenziazioni religiose e quelle linguistiche e come 
tutti e tre i fenomeni siano stati utilizzati al fine della formazione degli 
stati-nazione.

Perugia, ottobre 2010
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